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Messo a punto dal Comitato di coordinamento per l'occupazione e lo sviluppo 

A Taranto un piano 
unitario per 
«costruire» la 
ripresa produttiva 

Cinque le proposte fondamentali: organico assetto 
del territorio; diversificazione industriale; 

trasformazione dell'agricoltura basata 
sull'irrigazione; riqualificazione dei lavoratori e 

formazioni di quadri dirigenti e intermedi 
efficienti, sviluppo della ricerca applicata 

La situazione occupazionale nell'area industriale 

LA POSTA 
IN GIOCO 

LA CLASSE operaia tarmi 
tuia a eliminata in quali 

giorni ad una prova assai ar
dua. Sono sul tappeto tremila 
licenzianwnti, da respingere 
perché provocatori ed ingiusti
ficati. Provocatori percìié è 
già drammatica la questione 
del lavoro a Taranto, mentre 
.scade la cassa integrazione 
per duemtlauttocento edili, e 
mentre ogni giorno s'allunga
no le liste del collocamento. 
Ingiustificati perché la loro ac
cettazione sarebbe la vittoria 
di una logica perniciosa. 

La crisi dell'acciaio, infat
ti. che nessuno disconosce. 
unii conferiti' inerzie passive 
per scivolare sulla cliina di u 
na drastica riduzione delle 
basi produttive del Paese, ma 
richiede al contrario — qui 
sta il punto qualificante della 
scelta di lotta fatta dalla 
classe operaia nel privilegia
re gli investimenti nella ver
tenza di gruppo — l'avvio, in 
un contesto di programmazio
ne, di nuovi indirizzi produt
tivi nell'agricoltura, nei con
sumi sociali e nell'impianti
stica. per i quali una siderur
gia rinnovata e riqualificata è 
essenziale. 

In secondo luogo nello sta
bilimento più avanzato tecno 
logicamente della FIKSIDER 
(tuttavia non esente da perico
li nella prospettiva se non si 
avvia la soluzione del viodo 
centrale: un nuovo ruolo della 
siderurgia pubblica per uno 
sviluppo diverso del Paese) 
ram si può procedere a licen
ziamenti nelle ditte appalta-
tnci se non si realizzano le 
due condizioni sancite dall'ac
cordo sindacale dell'ottobre 
scordo: definizione dei livelli 
(iccupazionali nelle manuten-
zitnu dirette e indirette, e in 
connessione a una nuova or
ganizzazione del lavoro, che 
({•fendendo la .sostanza delle 
conquiste operaie, realizzi u-
i:a più alta produttività; crea
zione infine di attirila sosti
tutive nel campo dell'indotto 
per l'eventuale esuberanza di 
v.anud-ipcra nell'area siderur
gica. 

Ci sembra chiaro perciò che 
lo scontro che opp'ine la «"-
srra classe operata ali Italst-
dcr ed alle PP.SS. non pre-
s ride dalla comprensione del-
li cri<i, ma proprio partendo 
àa e->«. con una coerenza di 
n-el'.c tra organizzazione del 
h:iii'> ed indirizzo e gestuale 
ài ll'azicnda e dei gruppo, esi
ge Jii impegno divergo delle 
PP SS. per una mima paliti 
e; -".diurnale al servizio del 
Me:: tgtorno e del Paese. 

Indirizzo 
complessivo 

Ma il rifiuto del licenzia-
r.e-'.o si accomp.igna ad una 
p'a'tjfoma complessiva di 
! it'.j che sostiene nella nostra 
provincia l'esigenza di scio-
«riero un altro nodo decisi 
i >: l'indirizzo complessivo di 
pr'itìea economica che deve 
affermarsi di fronte all'incoi-
tare della crisi da parte del 
potere pubblico. 

S>tto l'incubo della scadenza 
della cassa integrazione degli 
edili, mentre, va ricordato. 
i relativi programmi di ricol-
locazione a suo tempo contrat
tali sono andati a rilento per 
lentezze burocratiche e caren 
za ài volontà politica, e gli 
5f<\<M corsi di Tinua'itì'azinrtc 
j i ' P WifWi vrrhè in setto
ri d 'Hcati dell'evirato pub 
Miri la visione cl'^nt^'ire ha 
c>?',r'i'tn un vero e n w o rio 
co * dei qiici'r/* anioni * con 
i1 dilavare d-lla d""i~mvT"o 
ve ricl'a cittì e rv'le campi 
ci'ie. nelle se- rsc scl'trnan" è 
venuto elio SCOUT» un tenta 
firn, oggettivamente reaziona 
rio 

Contro lo sdì cromarlo uni 
tarlo che M e anJatii urubù 

stendo nel Mezzogiorno, teso 
a richiedere una finalizzazio
ne produttiva e programma
ta delle risorse dell'Inter veri 
to straordinario, .si è cercato 
di rilanciare la logica muni
cipalistica con progetti spe
ciali. (per l'area tarantina, in 
contrasto a quelli interregio
nali per l'irrigazione, la fore
stazione produttiva, la zoo
tecnia) improntati ad una vi
sione assistenziale e dispersi
va della stessa. 

Un largo 
schieramento 

Questo tentativo e stato re
spinto perché la maturità e la 
iniziativa della classe operaia 
— certamente sta qui il frut
to più consistente della tradi
zione di lotta per la vertenza 
Taranto — hanno portato, in
vece, ad uno schieramento 
largo di forze politiche e so
ciali, attorno a ben altre ri
chieste. 

Gli obiettivi della piattafor
ma. che pubblichiamo in que
sta pagina, elaborata dal co
mitato unitario, e le rivendi 
cazioni provenienti dall'inizia
tiva dell'amministrazione co
munale democratica sull'indot
to sorto i punti fermi di un 
progetto profondamente me
ridionalista e nazionale. | 

Sulla sua base si va a Roma j 
— per garantirsi certamente j 
die gli edili non siano mes • 
si sul lastrico —. ma soprat- [ 
tutto perdio nell'ambito del , 
programma quinquennale del ! 
la J.S3 non si ritorni alla logi < 
ca degli interventi a pioggia i 
e si usino al contrario le ri- > 
sorse in quelle direzioni (irri- | 
gazione. porto ed attrezzature • 
di area) utili per attivare un \ 
processo nuovo nell'interesse ; -
di Taranto come di tutto il ' 
Mezzogiorni». j 

L<j stessa richiesta di sbìnc- ' 
e» dei finanziamenti nel set- I 
tore della casa, viene avanza- \ 
ta con una visione (consorzio j 
fra cooperative a proprietà m- » 
divisa, per costituire un fon '< 
do di rotazione ) che razionali!- j 
za la spesa, ne eleva la prò- i 
duttirità e crea un nuovo mer , 
cato per la riconversione in- \ 
dustriaìe. Così come la richie \ 
ria di finanziamenti per l'in [ 
dotto spinge ad una sollecita ' 
cdozione di nuovi criteri di pò- j 
litica industriale. 

L'impostazione è. insomma. ' 
quella di premere per una ri- ! 
presa produttiva .su nuove ha- ! 
si. con scelte ed indirizzi c o n - ; 
plcssivi a livello del governo 
centrale. 

Sella lotta dt questi giorni la 
classe operaia tarantina è ani
mata dalUi consapevolezza — 
questo spiega la cajxicità di 
mantenere il più vasto fron
te di alleanze pur nella du
rezza dello scontro in varie 
direzione — che l'iniziativa per 
far avanzare uno sviluppo di
verso non può avere soluzioni 
di continuità, riè può essere li
mitala al terreno dell'econo
ma. ma investe la tenuta e 
l'avanzata dei processi politi
ci necessari a rendere più 

! 11 C o m i t a t o di coord .na -
I m e n t o per i p rob lemi occu-
i pa/ . icnali e di sv i luppo pro-
I d u t t i v o — c o m p o s t o da rap-
| p r e s e n t a n t i dei p a r t i t i (DC, 
I P C I . P S I . P S D I . P R I . P L I ) . 
i della Fede i az ione u n i t a r i a 
' CGIL-CISL-UIL. del l 'Ammi-
j n i s t r a z i c n e c o m u n a l e , della 
1 C a m e r a di c o m m e r c i o . IACP. 
• ASI . A s s i n d u s t n a e I t a l s ide r 
; - - ha ind iv idua to , dopo u n 

p r i m o e s a m e , ì s eguen t i pun
ti c h e c a r a t t e r i z z a n o ì p rò-
blemi dell "a rea di T a r a n t o : 

• neces s i t à di u n p iù orga
n i c o a s s e t t o del t e r r i t o r i o : 
• neces s i t à di u n a diversifi
caz ione i ndus t r i a l e r i s p e t t o 
a l l ' i ndus t r i a di b a s e ; 

• neces s i t à di u n a t ras for 
m a z i o n e de l l ' ag r ico l tu ra , fon
d a t a p r i n c i p a l m e n t e sul l ' i r r i 
gaz ione ; 
• es igenza di r iqual i f icazio
n e degli a d d e t t i a l l ' agr icol tu
ra e a l l ' i ndus t r i a e di forma
zione di q u a d r i d i r igen t i ed 

l i n t e rmed i ef f ic ient i ; 

; • es igenza di sv i luppa re la 
. r icerca app l i ca t a . 
j I sudde t t i p r e s u p p o s t i de-
I veno e s se re c o s t a n t i p u n t i di 

r i f e r i m e n t o al m o m e n t o di 
! i n t e rven i r e s u l l ' a s p e t t o ccn-
j t . n g e n t e (che è quel lo occu-
I paz icna le dovu to ;n par t ico-
I l a r e a l la fine dei lavori di 
j cos t ruz ione del s ide ru rg ico ) 

.n m o d o da t e n d e r e a r imuo-
i vere le def .cienze . s t ru t tu ra l i 

del n o s t r o s i s t e m a economi
co con l 'obiet t ivo di u n a s u a 

una c resc i t a globale della s u a 
efficienza. La s i t u a z i o n e oc
cupaz iona l e oggi e !a se
g u e n t e : 

1) il 14-5-1977 scade la cas 
sa i n t e g r a z i o n e spec ia le ta 
segui to di d u e success .v : de
cre t i di cr is i di s e t t o r e , u n o 
di 18 e l ' a l t ro di 12 m e s i ) . 
S e n o i n t e r e s s a t i c i rca 2.800 
l avo ra to r i edil i , di cui c i rca 
1.000 p r o v e n i e n t i da a l t r e pro-
v .nc ie ; 

2) c e n t i n a i a di l a v o r a t o r i 
h a n n o in per icolo il p o s t o di 
lavoro ne l le a z i e n d e V i a n i n i . 
C o s t a e Ve t ro sud a c a u s a di 
crisi p r o d u t t i v e di ta l i az ien
de . I n o l t r e l ' I t a l s ide r r i t i ene 
c h e a segu i to del la fine dei 
lavori di r a d d o p p i o ci s ia 
u n a e s u b e r a n z a d i 600 edi l i e 
2.400 m e c c a n i c i ; 

3) dec ine d i migl ia ia sono 
i d i soccupa t i , specie g iovan i . 

Il C o m i t a t o , p r o p o n e n d o s i 
di c o n t i n u a r e i suoi lavor i 
pe r e s a m i n a r e a n c h e le azio
ni di c o m p e t e n z a del la regio
n e . r i t i ene d e b b a n o e s s e r e af
f r o n t a t e e r i so l te in p r i m o 
luogo le seguen t i q u e s t i o n i : 

RIQUALIFICAZIONE DEI 
LAVORATORI — D o p o u n a 
. n d a g i n e pe r v a l u t a r e qua
lifiche, a n z i a n i t à , ecc., è 
e m e r s a la poss ib i l i tà di effet
t u a r e cor.si di r iqualif icazio
n e finalizzati pe r c i r ca 700 
l avo ra to r i i n t e r e s s a t i a prov
v e d i m e n t i d i mobi l i t à t e en 
f i n a n z i a m e n t o a l 50' > F .S.E. 

i m . n a r e 'i un N n d o di 
j /.une »> p- r v.iccfj-jivi 
! g r a m m i ed . . : / : . 

' .ma
u ro 

s a r a n n o gest i t i da l la C a s s a 1 (a l t r i HOC allogai» e assesma-
Edile e si s v o l g e r a n n o p r e s s o ' ti a l a v o i a t o r : cos t i tu i t i :n 
la « e x B a t t e r i a C a t t a n e o » . | coopera t ive , p o t r a n n o e-,-e:e 
E' in corso , ino l t r e , lo s tu - . gestir . , con la o o - i t . t u / i m e d: 
d io d i u n p i a n o più a m p i o i un a p p o - , / o r m - , o r / i o di coo
c h e cop ra u n per iodo di a n n i • pera" ve, ti modo da deter -
due, s e m p r e con finanzia 
m e n t o Reg ione F.S.E. A ta l e 
scopo ì p a r t i t i si sono impe
gna t i a c o n s e g u i r e c c n appo
si ta va r i az ione di b i lanc io la 
d i sponib i l i t à di L. 2 m r d . sul 
b . lancio 1978 del la Reg ione . 
Condiz ione n e c e s s a r i a è la 
p ro roga de i dec re t i di C.I .S . 

PROGRAMMI EDILIZIA 
ABITATIVA PER LAVORA
TORI — O l t r e a l p r i m o p rò 
g r a m m a di 518 al loggi m cor
so di rea l izzaz ione s o n o 
p r o n t i : 

a ) u n p r o g r a m m a di 510 
alloggi con IL lo t to di finan
z i a m e n t i CECA e C A S M E Z 
( c o n t r i b u t o già d e l i b e r a t o da l 
consigl io del la Cas sa , m a i 
non firmato da l m i n i s t r o De j 
Mita». I 

E s s e n d o p r o n t e concess ion i 
edilizie e p roge t t az ion i , g ì : ' 
a p p a l t i p o t r e b b e r o e s s e r e ef- | 
f e t tua t i s u b i t o ; 

e» : i a . . z / a / . o n c d LOt») al- , 
logici con un lui m/. .ani n ' J j 
di 20 ni'"d. dc.. ' i->t.-u:n Na/.m ' 
n a i e C.iiiO di P :ev :ckn / . i va ! 
suol : d. p . o p . . e t a Ita.-.idei ! 
I>a real izzazione .->u:\\ a f t . d a ! 
ta a l l ' IACP. ' 

i 
Per il p i u m a m m a d: ed-!:- | 

z.a si s ta c\>i t . ' l ' andò un e n- j 
sorz:o di impie-.»' t ; l e a ' io j 
s ' u d . o un : n . o d . u : m n * > ne l 
se t t o r e eie.la p e ! a b b / . A i / : o -
ne . Gli a p p a l t i dov rebbe ro t e 
sero effe ' . i a ' : il co ivoin : -
t a n / a a l la fine de . coir--, ci: 
r:qua!if .oa/. i .aie. 

p ro fonda t r a s f o r m a z i o n e e di i ed a l 50'"r R e g i o n e ) . I cors i 

b» uti p r o g r a m m a di a l t r i 
2.000 al loggi , su cui la F ins : -
der farà c o n v e r g e r e t u t t i ì 
c o n t r i b u t i e finanziamenti 
CECA pe r :1 1977 '78 e per i 
qual i occor re a v e r e il con t r i 
bu to C A S M E Z . 

Tal i p r o g r a m m i , c u m u l a t i 
a quelli in co r so , di avvia
m e n t o da p a r t e di coopera t i 
ve di l a v o r a t o r i s ide ru rg ic i 

O P E R E P O R T U A L I — | 
Molo po l i se t to r i a le : il p r o s e : j 

j to di ni is - ma e i t a l o app ro - , 
I i a t o da l ' a d e l e g a / . m e CA 
, S M E Z «e..a H .se/ < n é de : ! 
i LL.PP . ed !. f n i . n i / . a m e n f ) e j 
, - . ta 'o :n -e r : ro ne l p : , \ v : ' n 
! d: p:a«H) ci.ii.iun.it.-.ma'e d o l a j 
! li'.i i occorro ve: .fa a / e che lo j 
j s tanziameri» ') di 48 n u ' . a r d : • 
, n m m u . i nel p a t i o defi l i . ' .vo j 
, c h e vorrà a p p r o v a : ) dal Co 
I mita ' .o delle R-- ,g.rni. dal la 

Commiss iono Pa r l a r l i ' n : a . - e e 
da ' C I P E i P e r a c c e l e r a r e ì 

i t empi l 'ASI ha e . a b o r a t o :1 
| p roge t t o e s r cu t . vo . 
i Molo S a n C a t a l d o : - m > da 
I so l lec i tare ì f i n a n z . a n u n : . 

p e r : c o m p l e t a m e n t o de l l a 
b a n c h i n a p o n e n t e (5 m r d . ) . 
il cui p r o g e t t o è s t a t o pre 
s e n t a t o ne l '74 al la C a s s a ; 
a l l a r g a m e n t o del la b a n c h . t i a 
l e v a n t e (2,5 m r d . ) , :1 cui pro
ge t to è s t a t o p r e s e n t a t o al 
Min i s t e ro dei LL .PP . ne l '73; 
o p e r e i n f r a s t n i t t u r a l i va r i e 
jier circa 14.5 m r d , le cui pro
ge t taz ioni sono p r o n t i e so
n o s t a t e p : e s e n t a t e n e l l ' a m 
bi to del P i a n o pe r i po r t i . 

P I A N O IRRIGUO — Nel 
p i a n o s t r a l c io s e n o s t a t i 
s t a n z i a t i , n e l l ' a m b i t o del 
p roge t t o 14; 20 m r d . p e r la 
prosecuz ione della C o n d o t t a 
del S n n i da G i n o s a verso 
G r a t t a t i l e , e, n e l l ' a m b i t o del 
p roge t to 23. 50 m r d . pe r l'ir
r igaz ione de i t ? r : e n i s n o a 
Mas=afra ( s e m p r e c h e la con
d o t t a p r inc ipa l e p i s s a a r r i 
v a r e s .no a M a s s a f r a , men
t r e con gli a t t u a i : 20 m r d . 
a r r i v e r à solo s i no a Cas te l -
l a n e t a ) . I lavori della con
d o t t a p o t r e b b e r o e s s e r e a p 
p a l t a t i e n t r o 1 2 mesi a! Con
sorzio del S m n i (si a t t e n d e 
. n f a t t : of fer ta del p r e d e t t o 
C u i s o r z i o n c i u e . v a da l la 
C a s c a i , m e n t r e quell i de l le 
adduz ion i devono a n c o r a es-
.',•!•> a f f . d a t . 

; Ne: p . a n o q j n q u t n n . i ' c .n 
1 co - so d. e .a 'oTraz.cne d."".rn > 
| e w e prt". : s t r 

[ ! i i r e v ; a n : : l ì n a n / i a m e n t . 
per :I p .o ize t 'o 14 re l a t :v : al-

! l.i e i n d o t t a de! S . n m s:no a 
Oro::ai , ' . .e i4()50 m r d . i . non-

. c h e per la success iva prose

cuz ione (con c o n d o t t a d a mt . 
2 di d i a m e t r o .nvece c h e d: 
m t . 3» verso Lecce, p e r c h e 
l ' acqua dei S .nn i possa a r r i 
va r e :ri t e m p i b ievi fino a 
M a n d u n a - M a r u g g i o ed o-.se-
r e misce la t a c c n quel la del 
C h . d r o e del B u r r a i o . 

l'i : finanziamenti p e r 11 
p roge t t o 23 r e ! a t : \ o a . le ad
d u c a m i seconda i o l ino a 
Grot tagl ' .e . M a n d a : a. Marug-
g:o. 

P e r la piccola di->tribu?io 
n e socinci.ir.ii ( r e t i m i n o r : 
EAAP. p r o g e t t o d i po tab i l i / 
z az . cne a l l ' a l tezza di G rio-
s a ) dov rebbe e s se re verifi
c a t a la po.->.v.b '.ita di accede-
re a n c h e a; c o n t r i b u t i previ
st i da l P i a n o G e n e r a l e de
gli Acquedo t t i . Ta l i ope re 
s o n o necessa r i e per r e n d e r e 
p r o d u t t i v a la spesa già effet-_ 
t u a t a nel s e t t o r e per u n no
tevole i m p o r t o . 

PER LA DIVERSIFICA
Z I O N E I N D U S T R I A L E SO 
NO STATE ELABORATE IN
TANTO LE SEGUENTI PRO
POSTE: 

• m e : o m e n t o del le forni tu
re a i l ' I t a l s i de r d a p a r t e di 
a / . o n d e e s i s t e n t i ; 

• a s s e g n a z i o n e d. e o m m o - ^ e 
d ' . m p i a n t o p r e s s o a l t r i <cn-
iv. del g r u p p o I t a l s i de r ; 

• . n c e n t i v a / i o n e d e l l ' a i d o i t o 
<cn cos t i t uz ione di piccole e 
med ie a z i e n d e . :n p a r t e colle-
g a t e d u r e v o l m e n t e per fom. -
t u r e a l l ' I t a l s ide r ( f a t t o .^a!\o 

.. p- n c . p ̂  d o l a o o m p e u t : -
\ . : a i 

L 'appo^ . ' o C o m i t a t o cost l -
• t i ' o - . . por .iii/.uu iva tiella 
A'ii.'irn.--; .-a/ii i ie C o m u n a l e , 
lia to: ' i l n a t o la p r i m a fase 
dei a \ o u i n i 'a r .-.po-ita po-
s.: .va d. l!l .iiip.o.^e. con pro-
<_'.amm. d. L 3'< mrd . d'ji-
\o - t miei i lo p e - 1210 p.».-ti pre-
\.--t> di l avo io 

Por la .solu/.otie di q u e s t o 
p u n t o e ' . i r j t i i to 

1 i t i n a n / . a . o . ì iol l 'amb' . to 
dei li a n o q u . n q u o r . n a ' e . le 
. n i r a v . : i i t tu :o n e c e - i a r e a d 
a " rozza re il p r i m o eompar -
t.) d.' a r e a : n d u v : . a l e di 
( ì : n " a ^ l e e la A n i ndu -
•-" .a -• .;M~ > la S S j n v c a . 
Per acce e / u : e 1 to ' i ipi "ASI 
.-:a p.uv\odend<» a l l ' acquis i -
/ a n o de . torK n: ed ha defi
l i . t e lt p ' i v o t t a z ' . o n i , 

2» fui .ni / .a : e. ci ti : oont ri-
li i ' . p - e v . v . da ' a 183 o da l l a 
m i n a lei/L'.- d: r ieonver-
.-•en.' i u i ' 1 - ' ' a o . 'o :n ; / . a -
t .ve d . m e ' . m m ' o . a p p r o n -
tn'«' p"<-M> l ' a p i i o i t o Comi-
t a ' o i i ioci . ' . 'o pro->*>o :1 Co 
tnuno . 

S'i crK'^'a p , i"i iforni!i ogsrt 
lo !<>:/o p>> .'.l 'i-"' o M K M I di 

'I arant i» s ' .nocnt • a n o a Ho
m i . <cn i M r i . v / . del Irfi\o-
u). del T e s o r o e por gli «ìter-
vo ' i t . . , ' r ao rd n a r : ne? M e / / o -
i; o :;it. il COJI^IV'.U d . .mimi-

t i . v r a z t c n e dopa Cas^a . con 
:1 C o n i . t a ' o del 'o ReL'.rti: me 
: .d ona l ; . 

Il Comune non sta più a guardare 
Il sindaco, compagno Cannata, illustra i primi 

buoni risultati ottenuti con le iniziative 
portate avanti dalla Giunta - Non esiste 

alternativa tra opere pubbliche 
e nuove industrie - Il problema della casa 
Investimenti modesti possono già creare 

1200 nuovi posti-lavoro 

S.ilie (\\ic< m i ci. 1 !a\ori> 
n-.l'a uni t i l i e.ita a b b i a m i 
p-i-ito ali ii:ic 'Lri iarale al >.n 
li.u o. cump. '^no (i:u>c pp.-
Canna ta . 

' n u d i i m p a l i t i indur i r . a l i . non 
. -ulo non ' i i rea t a r a n t i n a . <• 
' .v.ata pai pov. i con fnr/a m 
j quest i a l n i dal le iotlo opT ; i : o . 
j elio a \ . ' v a n o i^irtato a pre»..M 

L 'Amminis t raz ione comu- ' .ni:>og:i.. 

Ottomila 
laureati 

e diplomati 
senza lavoro 

n a'it 

! T A R A N T O — I-» d:=occupaz.cne g .ovani le 
| e :1 f enomeno p .u . n q u . e t a n t o della soe . e t a 
i ionica. S . c.ì~.co~..\ che 5.ano ben ot to-
! nu l a i disoccjp>*t: con u n d.p .onia o u n a 
• l au rea . D a r a n t o u n corso < coler ico > »pro-
I g r a m m a t o con fond: fr.i .inz.at. al m o m e n t o 

del colera e c c n c e p . t o :n m o d o a.s=;stenz.a:e. 
: p . i r : ec .pan : : p e r c e p : v a n o t r em: la l ire a l 

1 g-.omo sfilza a l c u n a p rospe t t iva fu tu ra» , e 
n a t a '.a lega de . d . s cccupa t i . Dopo u n di
b a t t i t o . a s s a i v .vace a i s u o i n t e r n o p e r la 
p resenza d: s p . n t e d .ve rse (quella del la d:-

! spe raz :one e del la c o n : r a p p o s : z : o n e verso il 
ì m o v i m e n t o op? ra :o o rgan izza to c c n la r:-
j ch i e s t a generica di a s s i s t e n z a e quel la :n-
] vece t e s a a l la r icerca in fo rme a u t o n o m e e d 
I o r .g .na . i di ob .e t : ;v : specifici pe r d a r e oc-
j eupaztc-.ie a : g'.ovani c o s t r u e n d o u n rappor -
! t o u n i t a r i o con la c la s se opera ia» , è scesa 
' in c a m p o , sul f ron te della lo t ta per i! l avo ro 
| a T a r a n t o la g ioventù o rgan izza t a . 

In va r : q u a r t . e r i della c i t t à :n var i c o m u n i 
| de . la p r o \ : n c : a s e n o .0 co r so in iz ia t ive d: 
i d :ba t t : : o e di o rgan izzaz ione del le l eghe . 
! Ci sono p r i m i m o m e n t i d: lo t t a . Ricord .a -
t m o da u n l a to que l le c h e vedono : g iovani 
j impegna t i , a s s i e m e a l l a r r . m n i t r a z i o n e co 
' m u n a l e , a d e l a b o r a r e u n proge t to di a t t u a -

adeguata la direzione politica \ z icne d i forme s t r a o r d n a n e di a v v i a m e n t o 
» 1 - i i ' ' a i - f i r n zia- cr n v j r i - .-*ri a «Jl"<T'tar<> l ' a tH-

| Ancora 
i condanne 
! per operai 
; e braccianti 
| T A R A N T O — Ir. u n a g i o r n a t a d: mob.'.:-
| laz:c«ie e d. lot ta per .1 lavoro , qua l e quo. la 
i d: ogg. per T a r a n t o , n o i e p o r e j r . n o .^c>:ta-
j L o c a r e :. . o z n a p r e o c c u p a n t e <::•:- recar lo 
, a .cur .e « a v o i / e del iocaie T r . b u n a . e d. c c n 
• d a n n a c c n t . o opera : , b r a c c a l i " : o d.r.ge>i". 
ì s i n d a c a . . . por rea : , che s a r e b b e r o s t a : ; com

mess i :n occa-i .rne d: m a n . f e s t a z . c n . deg. i 
| acc i : s e t t a n t a . 
1 N c o lo e per .1 sempl .ee f a t t o e n e n e l . a 
j lunga e - p v r . t o z a c . ^ . e e u n . t a n a de . l e lo:-
! t e d. que^ t . a n n . .1 m o v i m e n t o p o p o l a r e 
! n o n s: e c : n t r a p p o . - : o a l e : .s : . :uz:cn. . ma 
i h a f a : t o della loro d:fesa e r . n n o v a m e n t o ' prop 

naie il 13 apr i le scorso 
promosse un incontro con 
i s indacal i e gli impren
ditori sulla diversif icazione 
industr ia le . Puoi i l lus t rar
ci il significato ed i risul 
tati di ques ta in iz ia t iva? 

Wij . io ()-• m e t t e r e .nta ' i to 
, c;i ' ' l'in / :a t .k . i . :i.->u:ita d<i\ 
i !".\u.m:ni'ti.!/..••:!.• i . i : i ì t r i .ù ' 
! i v r < nord:, l a re 1 \<Ì:\ p r o z ì i 
! li ::nprt :i 'l .ior:a!' .-i c a n t a r e 
j sia ;v-r la Ln-ira/ i-cio «i. pr-i 
1 d / t i > (i^-r'irj i . •» ,1 ix-r ' a 
1 forn " i r a fi. li n t - : r \ / : al 
t , 

1 la a:: : i 
,1 

centrale e regionale. 

Oggi si chiedono a Roma. 
inoltre, alcuni presupposti per 
la rinascita produttiva di Ta
ranto e della Puglia, sui qua
li deve misurarsi una capaci
tà programmatica della Re
gione. Ci riferiamo a quel 
p'ano regionale di sviluppi 
che utilizai le risorse finanzia
rie disponibili, le strutture 
pur derivanti dalla fallimen
tare politica dei p>Ji. le ener
gie operaie, contadine, intel
lettuali e imprenditoriali, che 
è poi la po.sta in gioco della 
verifica in atto alla Regione 
Puglia. 

Vito Consoli 

a; l avoro de : g .ovan : ed a sol lec i tare l 'ani-
| m m i s t r a z r c n e p rov .nc . a l e e g.: a l t r i e n t i — 
. :o p a n .colare la R e s o n e - a f f m c h é s i 

m u o v a n o .n ta l senso . Da l l ' a l t ro s e g o a h a -
m o r .n : z i a t :va a s s u n t a lunedi scorso d: u n a 
occupazrone s .mbol .ca de l la p res idenza del
l 'ospedale SS . A n n u n z i a t a , e di u n ' a s s e m 

! blea in c o m u n e con : s .ndaca t i e 1 lavora
to r i ospedal .er : . Il fine e quel lo d: p r e m e r e 
p e r la c o p e r t u r a d": pos t : v a c a n t : e p e r 
l ' ape r tu r a , p r o c e d e n d o a i e re la t ive a s s u n 
zioni. del n u o v o o s p e d a l e T a r a n t o n o r d , ul
t i m a t o da a n n i e b .occa to per oscure m a n o 
vre dr po te re e second: fin. c l . c n t e l a n . 

Si t r a t t a c o m p l e s s i v a m e n t e d; d .verse cen-
: 'Mi:^ d: post , d: l avoro d . spcmb . l : e c h e 
spesso n o n v e n d o n o coper t : . n c n o s t a n t e 1 
cc4icors:. pe r c a r e n z a di m a n o d o p e r a spe-
cializzatA. Non a ca so in fa t t i : g iovan i . 
m e n t r e s e n o e s t r e m a m e n t e cr i t ic i verso il 
co r so «co l e r i co^ , p r e t e n d o n o dalla Rrj r ìcne 

! Pugl ia co r s . u t . ' i c o m e quell i per ia fo rma 
I n o n e d: p e r s o n a l e p a r a m e d i c o . 

:". f a t t o dc'...\ loro d.fesa 0 r . r .novam- .o to :1 
f a t t o f o n d a m e n t a l e pe r uso . re da l la c r : s . 
a s s i c u r a n d o «no a ' . . .uppo au t u : : : : p.a.n. 
del la s<v.e:a 

E ' d : q j . i .c l .e g . o m o fa l ' u . t imo . en .n le 
m a : : c o ca=o. Ne. 'TI. .n occas ione d. a n o 
s c o p e r ò a I - i torza . un g r u p p o di b / a c o . a n : . 
e n t r o .n una mauser .a ed J I V . : O f a t : o r e o 
v a c c a r o a d a d e r . r e a..<t .o t t a . A sez-j . to d: 
u n a p a c a M d -cuss:ciio cr fa an p . e n o ac
c o r d o e . a d e s . c n e «.io . - cope rò B-.r.e. .. 
t r i b u n a l e l ' a . : /o c e r n o ha c t i i d a i m a t o : 
d r r i g e n i . - .nda ia ' : . protaiz^iLati d e l l e p . - o d . o 
a ven t i c o : n . d: reclus .or .e per v .o ' enza pr.-
v a t a . n o n o s t a n t e che n e i cor.-.o de . proced. -
m t n t o — .n:z..*:o su s e o i a l a z i c n e d e c a r a 
b . m e r i - t a i t o r e . vaccaro . e p r o p r . e : a r . o 
de l l ' az ienda 0 .0 .-.tes^o m a r e s c a l . o de : c a r a 
b . n . e r : a b o . a n o esc luso cne e s . ano s t a : : 
a t t i d i ' . .n.onz.1. e n o n o s t a n t e , . no . t r e . aie 
il P M abb ia c h . e s : o p . tn . i a s50 .uz . cne . 

Chi e s p r . m e ques t e s en tenze , s e c c n d o n o . . 1 
c a m m . n a c e n t r o la s to r . a . n o n c c n t r r b u . s c e 1 
al s u p e r a m e n t o del la c r . s . . c c i i t r . bu . s ce .n < 
\ e c e ogj fe t t .vamente a d a e u . r e le ra^.or.r d e ; [ 
r r s e n t . m a o : . s i c a l i . e a d a l . a r c a r e .. SD co I 
t r a g ìus : .z .a e m a s s e popo la r . . Lo d . c a i r . o 1 
p e r c h é .11;eoe . l avo ra to r i , cnc n c n vo? . iono , 
a p p r o f o n d . . e q u e s t o solco, r e c l a m a n o a . j 
c o n t r a r i o u n dee .so . m p e g n o d e . a i r .ag .s t /a- ; 
t u r a ne l p . -c \eo . :e e r e p r . m e r e la e M I Ì . i 
n a l . t a c o m u n e e pol:t:c<t. ne-l . ' .n ' .erven.re ti | 
q u o . s e t to r i de l ica t i , c o m e gì . o m . c . d . b:.m- J 
eh: , ove forze miopi ed ego i s t e h a n n o leso 
in t e r e s s i col le t t ivi . 

Un impegno , si badi , c h e e s a l t a ;l ruo lo 
specif ico del g.ud.ce. r . s p e n d e n d o a l le real i 
e s . g t o z e della co . le t t :v i :a Api. a u t o r ; d. 
ce r t e sen tenze , p o n i a m o u n solo q u e s . t o . a 
e h . g : o \ a ? 

l'i i - i r ' . l s . a 1 

• ' : a.i l . ' j a t i a l l a 

l j - . - . ' i ' t il ». .1 >:ì \ . !n'>* t - -.or ' 

', :-A- -i-' : i".'\a ce :»--»ti!omi p'i 
. s ' . i i a"a v t ' •;••.',! I',i- t r 1 -a 
I alter:1.!' \ a n - J ' I ••'» ••;• \ : r, 
i guarii r * : !•• . ì i r a - t : .-.ture e~. 
j - f ' l / l . . 1 «1 e • ' , ) ' •" p jbbl i i i io 
i ! I C C N » ' : e ( , i - o f| . a l e n o fin t 

, \-> .."•! a ' . ': . • • ! - ' . ! , i r .': ; 

i i-. :i :• :< . ( . i •• » t *t \ : il " 1 1 

1 i i r ' n - n / j 1 a " a .tu • irr, 1.1/ uri'/. 1 
j :^i—-i a""< '- \\ . r • ; ..,• a".-e | 
. .Tiri »-.*:" a . o< e. > - - 1 <j.:a . i 
! !!.!.:• •! ^ . 1 ' /•- , , • . !•« :>-.•-..e r i ; 

;: \ ;>. ••!•> - : r a " . •• e!. '. 1 

ì.s 185 e nel i \ , c , Q.i r a , ^ n 1 
r.alt e \r r ..1 < . r e a " i / z a / ' o j 

r.* '* 1 - i /r ." \ 1 . ~-- — -̂» i-i 1 

• - . . , » - . • : • 1 
:'•• o o • 

t 

' - ' : . . a / . 1 

O t t il. TT 

La i e a ! . / / a / . o : u ' d. <)iie-li 
unpemi . poteva e - > ' r e lancia 
ta ai MIO. t -inp. na tu ra l i , al 
c i ^ ' i 0 quinci, al n-.Jii '> di 
n-m farne men to , m e n t r e la 
:- tua / .uno <K ciiiazicina!-' è co 

ciraniniat.ca'. ' 
i Kra od ò dovt.ro doITAm 
• :iiin..stra/.:«ine vu:nan,»le .in 
, p c t n a r - i p e r s o l l o c t a r o que-

--••i pri/ce-^so. nel qua l e iiile 
j l(i*!e ()••; '(iKi' . t ' .on si a d o n i 
j paJ ' i a un .ntert ---e imprendi 
' t ' ir ale niiiiVM. Con mvost : m n 

ti n i n i '--'.;-«-s.:ii e.--:--te 'a p-i-
: ^.t» !.ta ÌH i i>re\o JKT.IKÌH cìi 

i a n r re o l t re 1 2(«» f>».Mi di !a-
1 \ ' i r u T ; : "a \ :a e->:-*tun<) o>*a 
; e-.-i': rt: na tu ra !o"a!o. reff:ona 

a e :i !/ i.:i ile. S i n o . prò:»'. • 
. ' i i . de. * r. i t.i <h: a :"n-:na/.«i 

-.1 

t . - 1 

ne proie.-.-.o:ia:o e del eoorn 
ì na.ne. i to f ra i \ a r i Knt: :>r 

tar, 

I s : , . i -
I 

< ••: « 
a n i - - :t 7 

/ ..' : < / . i 1 1.- .1 

' .or. .:' 1 'i .1 1 1 v-
re .:."i i - ' r a >-. 

La • o^"r . / : •:.•. 1: 

a'V- ' i r r a - t r . i ' ?u r o T . i 
a-- t :ne a. - i : r ia i at: vi 

. ^ . :iipr--'Ki tur . pubi» io 1 e 
or \a" i d: r . -o in - ro c|:ios:i pr ( ) 

i; e 'i e :.". rnmiioi'i» ci •' a 
i».: ' 'ajl a \n-r il l a \ o r o (,» . • 
-:•> e . • -pu '<» ci- T.n zia*. 
\ a K i . pr .mi r . -u i ta t e; so 
;..» :>ropr.o jn-r le r.^j>iito c e 
li.i-..'in fat to p c r \ t m r e molto 
.n!.;~t-o presso l'afiiKiv'o Co 
m.:.'".o --l'io aiw.Hir.n co-^t:ta-
•o Ora - t r a t t a di I a \ c i r a ' e 
;v-r r :;. i<i\ ero >'^n: os tacolo e 
n i : : re* zzare . f >rza:i io j 
tt no.,: 

Hai fa t to r i fe r imento ad 
un tenta t ivo di contrappo
sizione t r a opere pubbli
che e nuove indust r ie , fat
to da qua lche giornal is ta 
del « Corr iere del Giorno », 
o rgano locale della DC, 
puoi e s s e r e più ch ia ro su 
ques to punto? 

Non o^..-lo un ' a l t e rna t iva t r a 
i»ixro pubbliche o naovo 11-
du.it ri e s e non nella fantasmi 
d. chi \uo !e d i tonde iv Hit •-
ie-».ii di p a r t e e 110:1 vuole 
oi»:ni»ronciere che in Ila e.v:e 
m a r . . i t re t tez/a delle r icorse 
dispon.ij.l: il p rob lema \ e r o «'• 
ci'ael'o di libare le ri>or>e. e 
\ l 'andò ali . s i V u i i . : par.is-, 
t i -n i i . 1 a l.ir^a'!. rito di !:'u 
r i a . inprod it* \ .1. 1 c o i / i n 
t r . indn iti intera en ' . p r U.11 
t r a s f o r m a / i o n e profonda <i •! 
nostro sl.Vifii.i t i m i m i c o D i 
c]Ut--'-» ]» ri* 1 ci. \ --t.'i i i i o r r e 
. t : : e r m a r e u : \ i . - i l i ! ' i i .1 .>. 1 
q u a n d o si t r a t t a di opere pai» 
bhi ho da r e a l i / / a - o ^ •)>• di ' a b 
br .cho dA co~tru.ro 

Sf> v a n o d ' acvnnln su '; >•* 
•-'o p u t i i , la i ia ' ta^ l .a pi r :' 
lavoro e !o - V I . I I : I : I I ria i . i r 

< a-ii.» '1 .a" rv 1 :.to (.) . i o 
0. a i a - 1 0 .' o i . <i . •-• . 

1. V i ' :. n v - . i / . ••.•• l o j ' . o ii -

r e a <l . e V o p o > i ~ . t o - ' a ' •• ;ì 

;>.- i i l • il v :o <io\. r--. C i . .. 1 
e .1 <-->to cii c o v r u i r e r.i 1 r . - ; r t 
to d".la ' e2^e ha J,ui o*'.-:1 ito 
'a . 1.1-1/1 •• •-''. u t f . v . - : .-' »• 

rio m.ioi i i i o ala . re.n- ::' '. 
Anc.ie .1 nodo (ì.%,.'e e Vipera 
Tilt con: i l ' i a a se IOSII'-T». p-i 

.-- 11\ . e . : . - , ' t ' . !.»• ' .*.p 7.*.* v * 

e i e nanrio . :". :a:./.<oi:t r.t. o_i 

1 e hanno t u ' t e io e, ir to in r e 
j ^ola por ciiniiiK laro a costruì 
] re Suol;. |>>>-tvos->«> douli ste.s 
j s1 e l'con/t* sono nt !!»• m a n : 
! (li qui -te eoojHTatlVO. Si p.lò 
1 tic lu-.-niio conimi .a ro .1 lavo 
j r . u e l \ r (|iii!!o cuo inni iian 

•10 i .n .m/ iamonl i abhiaini i for 
: ::.tn : mozzi |>er c o n c o r r e r e al 
i bando p r e i . v o dal la lej!Ue r e 
I n on.iio IMo.to e (hijfc'rativ** 
i h.i-in.» r ae . iito c|iie-to n n : t o . 
| Inoltre tu l'è p n i - s . m e set t i 
t inaile anciu ino a s t u d . a r e for 
' ine ohe .-uporino lo sccmlio 
I <ii l'a de! nera b ' ^ / c a t a da l la 
I .sospensiva di I TAK in unu 
• sp . r . ' o cu convers ione dei suo-
1 1. i l - M ' I . I / . n i ! la cn'ì. ' t-

| l .vita d a ' I . M . I . O d. l e d e r e i 

• 1 . .. / / a t ;i r 1 inaili anni e 
1 - '••i- .o ' i . il. t i : e . " . o .sai ciuali 
I ri.»n fos-o piss ib i lo oo.struire 
• , - u I I . I . I I I M ' di finanzia 
1 . 

. : i 1 ; 

| I ;• i v ". i j o '-,1 ord.ir»* C\H-
. \ >~, .:,.-' ' a/.o'ii j=tn n;> • 

1 ri-nc.o - - ne pross m i giorni 
! i l .sarà:1.io p i a n e r ìiiion. — 
. •> / ,1 i i i -p->. . • i i . i i > / o ^ ' '»'i 

' . t- ..' 1 / ' !•• p-»-.- r>...ta nf 
! ' . " • ,! . ' a :i 101 a l-».'2r p r i ' 
I .1 . i;>, ' !••;•• jio-. ani'--. <)U0 
' •" o l i d r a n ' . ' . a ' u a;. 0:10 nel-

'a • •>-" 1 < .-tà 
f < o-i'-r. -.-. 1 t!" •>.:/ at ve p^-r 

• , 1 " . ' ' .ir- ii 1 t . " 1 frolli, il 
, :»ron 'ci .a del lavoro \ e d « 
! l'A n m . n . - t r a / : >r.e comuna l • 
• r i ,- _':..:'.: ri. .ia < <>-• u n / a dei 
• !a ' - . • . / • r i - - <:. Io".» dei la-
: 1 >.-.;• ', <• 'i ila r»rx . ' a / .one 
; 1 <!-. 1 c r a i . . " . u'V.-à ras»gi.in 

:•, •• •• le f •:/•• ri.ù \ a r : e € 
, 1 :.i- u -o^: . i .;; 'u ,ja.-'..rc. 

A ." . . . / .-.- ..-. d e A .7 . . 1 . -
1 ' '.1 " <~ e. CO ' . . . l ' i •• - . ••. 
ii . . tr.- : . ' . i t .u ' .o .iìn.i.-t -... 
•"• rMr.ra» -.1-">.-:«•> j . a .'.' 

.-./.er.dè. -.3 J7 .n-erp-- ... 
t? I ri..-, f-rr.' .".-. .-o'".o . 
.-0 2 :• n t . 
• .::•.-,• -\-: - p.---, --. 
<: 1 p : O J " . '.><:': .',> 

• ii ,-:. -1 l.i'. i-ro a r e . - - : : 
UIC 
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